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La FLC a convegno per mettere a punto la piattaforma rivendicativa La battaglia per l'occupazione nell'industria dell'auto 

Il contratto degli edili legato 
a una nuova politica della casa 

Sono 250 mila i lavoratori disoccupati nel settore — Proposte modifiche ai decreti antirecessivi del governo 
La relazione di Pelacchini — La limitazione degli appalti richiesta fondamentale — La struttura del salario 

k' Le richiesto contrattuali degli edili vengono mesta a punto 

* 

Iniziative 

Regioni-Coop 
per edilizia 

e urbanistica 

definitivamente In un convegno aparto Ieri In un teatro romano. 
Che conclude un ampio ciclo di auembtee e una consultazione 
capillare nelle province, nei cantieri, ad ogni livello. Tema 
del contratto, anche e soprattutto per gli edili, lo stretto 
rapporto tra nuove condizioni di lavoro e di salario e aumento 

dell'occupazione, ripresa degli 
investimenti nel settore; uno 
sviluppo diverso dell'industria 
delle costruzioni. Si tratta di 
un duplice fronte di lotta che 
dovrà procedere in perfetta 
armonia. 

E' questo l'aspetto su cui 
si è più diffusamente soffer
mato Il segretario generale 
aggiunto della Plica Clsl, 
Giancarlo Pelacchini nella re
lazione Introduttiva al con
vegno. La vertenza contrat
tuale si presenta particolar
mente difficile, data la reces
sione economica ancora mol
to grave. In particolare pro
prio nell'edilizia. La Confin-
dustrla prevede entro la fine 
dell'anno una riduzione de
gli edili occupati di circa 11 
4.8%; la Federazione lavora
tori" delle costruzioni parla di 
260 mila senza lavoro che 
contribuiscono In modo non 
indifferente a gonfiare l'eser
cito di un milione e trecen-
tornlla disoccupati (sempre 
secondo le cifre fornite dal 
sindacati). E' urgente, quin
di, avviare un rilancio della 
domanda In tutte le sue com
ponenti e avviare una ripre
sa economica che si traduca 
In provvedimenti «tangibili e 
Immediati» da parte del go
verno, U quale. Invece, con
tinua a mantenere un «Im
pegno ancora troppo Indefi
nito sulle vecchie e nuove 
richieste delle organizzazio
ni sindacali In materia di ri
forme e tutela dell'occupazio
ne». Riferendosi al recente 
discorso di Moro, 11 segreta
rio della Plica ha sottolinea
to che si intende «proporre 
al sindacati la strategia del 
due tempi, chiedendo loro 
una disponibilità che può es
sere data solo a condizione di 
concrete Iniziative in una di
rezione effettivamente rifor
matrice ». 

Le lotte per l'occupazione 
— ha aggiunto Pelacchini — 
dovranno assumere un ca
rattere più generale, quindi, 
si svolgeranno secondo 1 tem
pi e le strategie fissati d'In
tesa con la Federazione CGIL. 
CISL. UIL». La FLC si è 
detta Inoltre d'accordo con la 
proposta del metalmeccani
ci di riprendere l'Iniziativa 
sulla vertenza Campania e 
ha sottolineato, dal canto suo, 

.l'urgenza di promuovere « una 
azione generale per rivendi
care la piena attuazione del
la legge sulla casa». 

RILANCIO DELL'EDILI
ZIA — Entrando nel concre
to, alla viglila del rinnovo 
contrattuale, 11 sindacato de
gli edili avanza una serie di 
proposte. Per le opere pub
bliche è necessario rlflnanzla-
re quelle in corso ed eroga
re finanziamenti effettivi per 
quelle già programmate e 
pronte per essere appaltate. 
Per l'edilizia residenziale, in
vece, occorre risolvere mol
ti problemi di fondo: appro
vare Il programma plurien
nale, riorganizzare 11 CER, 
costituire la finanziarla pub
blica. 

I provvedimenti In discus
sione alla Camera, debbono 
essere modificati nel seguen
ti punti: 1) sul potere delle 
Regioni di localizzare 1 pro
grammi esecutivi; 2) sulla 
elevazione al 40%, nell'ambi
to dell'edilizia convenzionata, 
della quota utilizzabile al di 
fuori della «167»; 3) infine 
per quanto riguarda l'Intro
duzione del decreto sul rap
porto tra Regioni e Cassa 
depositi e prestiti al fini del 
finanziamento, del controllo 
e all'eventuale revoca, per le 
opere di urbanizzazione, del 
mutui non utilizzati dai co
muni, vanificando, cosi, 11 
ruolo del CER. 

CONTRATTI — Le linee 
generali della piattaforma 
proposte dalla relazione ed 
emerse dal dibattito nella ca
tegoria possono essere co
si sintetizzate: 

a) classificazione unica ope
rai-Impiegati su sei livelli di 
inquadramento: la trasforma
zione del salario da orario a 
mensile e un aumento della 
paga base che dovrebbe ag
girarsi attorno alle trenta
mila lire mensili; b) control
lo sull'intero ciclo produtti
vo, quindi battaglia contro 11 
cottlmtsmo e 11 subappalto 
assegnando al consigli dei 
delegati 11 compito eli con 
trattare ogni tentativo di ap
paltare intere fasi lavorati
ve; ci estensione del consi
gli del delegati in tutte le 
aziende; d) consolidamento 
delle 40 ore lavorative e ri
duzione dell'orario per gli 
addetti al lavori « particolar
mente nocivi»; e) controllo 
sull'ambiente di lavoro: f) 
contrattazione territoriale e 
di cantiere. 

Infine, vanno affidati alla 
contrattazione Interconfede 
ralc alcuni istituti « analoghi 
per tutto il settore dell'In
dustria », come gli scatti bien
nali di anzianità, le inden
nità di quiescenza e 11 dirit
to allo studio e le festività». 
Su questi aspetti, comunque, 
il convegno dovrà pronunciar
si oggi. 

I presidenti delle giunte re
gionali riuniti a Roma pres
so l'ufficio di rappresentanza 
Iella Toscana, hanno ricevu
to una delegazione unitaria 
tei movimento cooperativo di 
abitazione aderente alle tre 
«entrali di rappresentanza e 
tutela giuridicamente ricono
sciute. 

Ellglo Lucchl, presidente 
dell'ANCAB (Lega nazionale 
delle cooperative), ha esposto 
a nome della delegazione 1 
problemi legati al rapporto 
legioni — movimento coope
rativo d'abitazione, ed 1 pro
blemi che le cooperative In
contrano nella realizzazione 
del loro programmi,; soffer
mandosi soprattutto: 

— sulla esigenza di ridur
re 11 tasso di interesse dal 
4% ad almeno 11 VM per 1 
mutui • favore delle coope
rative edilizie a proprietà in
divisa. In considerazione della 
funzione primaria da esse 
svolta per l'affermazione con
creta del principio della casa 
come servizio sociale, fun
zione che rischia di essere 
gravemente compromessa se 
le rate mensili di ammorta
mento del mutui per un allog
gio medio continueranno a 
mantenersi poco al di sotto 
delle 100.000 lire: 

— sul problema delle aree, 
non disponibili per carenza di 
strumenti urbanistici In mol
ti comuni, specialmente nel 
Mezzogiorno, per accedere al
le quali dovrebbe essere fat
to ricorso generalizzato alle 
procedure di occupazione 
d'urgenza previste dalla legi
slazione In vigore, preveden
do la garanzia da parte del
lo Stato alle operazioni di 
mutuo anche per quelle aree 
che. concesse dal comuni in 

ss all'articolo 35 della leg
ge 885, non siano di pro
prietà del comuni, ma per le 
quali alano già state Iniziate 
lo procedure di esproprio. 
! Il presidente della giunta 
campana on. Mancino ha di
chiarato di condividere le ri
chieste del movimento coope
rativo d'abitazione ed 11 pre-
Udente della giunta umbra 
on. conti ha proposto di far
ne oggetto di un telegramma 
'da Inviare al presidente ed 
al vice-presidente del Con
siglio, al ministri, al Parla
mento. I presidenti delle re-
'•Ioni, hanno altresì accolto 
l'Invito ad una consultazione 
fra assessorati regionali al
l'edilizia, lavori pubblici, as
aetto del territorio e movi
mento cooperativo, soggetto 
primario nella realizzazione di 
programmi di edilizia econo
mica, da tenersi a breve sca
denza. 

Riunito il coordinamento 

'* Navalmeccanici: 

scioperi mentre 

riprende 

. la trattativa 
L?' GENOVA, 15 9 Sotto la spinta della mobi
litazione di tutta la catego
ria riprendono nei prossimi 
giorni le trattative per la 

- vertenza nel settore della 
Navalmeccanica. Il coordina
mento sindacale nazionale, 

' riunito a Roma nel giorni 
•corsi, « ha preso atto della 
disponibilità manifestata dal
la controparte di riprendere 
11 IT settembre presso l'In-
terslnd di Roma la trattati
va su nuove basi rispetto al
la rottura del luglio scorso». 

Un comunicato redatto al 
' termine della riunione, dopo 

aver ribadito gli obbiettivi di 
, fondo della vertenza — nuova 
politica di sviluppo del sett> 

• re e modifica del rapporti 
' contrattuali — si richiama 

all'Iniziativa della conferen-
: za delle regioni, province e 
! comuni sedi di cantieri na-
' vali, che si terrà il 20 set

tembre ad Ancona, come ad 
! un « momento di verifica del

lo sviluppo della vertenza e 
i; della più generale iniziativa 
i. del sindacato e delle forse 

democratiche per lo sviluppo 
del settore nel quadro della 

l economia marittima e del 
» trasporti ». 
< Intanto, per questa setti

mana, sono state programma-
' te altre 5 ore di sciopero da 
attuarsi In modo articolato 
secondo le indicazioni ri! lot
ta già assunte. Infine 6 sta*» 

"convocata per gli ultimi glnr-
• ni del mese l'assemblea na-

\ zlonale del delegati per una 
"> valutazione complessiva del-
Bla vertenza. 

A Genova il coordinamento 
^provinciale del settore ha In-
f detto, nell'ambito de'lr ore 

',1 di scloocro programmate, una 
\ giornata di Iona che si svol-
, gerà giovedì 18 Un presidio 
; di lavoratori sarà orfani*-/!»-
t to davanti alla sede rte"a 

• \ RAI TV ner sensibilizzare d i 
5 tm lato la cittadinanza o dal-
,; l'altro per denunciare l'asso 
"qluta disinformazione che il 

* Telegiornale ha mantenuto 
sulla lotta dei navalmecca
nici. 

Rinviato a domani l'incontro per il trasporto aereo 
E' stato rinviato a domani l'incontro, pre

visto in un primo tempo per oggi, al Mini
stero del Lavoro per la vertenza relativa 
al rinnovo del contratto di ' lavoro del tra
sporto aereo. Nel corso della riunione di 
domani le parti dovrebbero cominciare la 
trattativa nel merito dell'ipotesi di solu

zione avanzata dal ministro Toros e che 
prevede l'unicità contrattuale degli istituti 
riconducibili a unità. I rappresentanti del
l'associazione autonoma del piloti (Anpac) 
che respingono l'ipotesi di Toros, non par
teciperanno all'incontro. Nella foto una ma
nifestazione all'aeroporto di Fiumicino. 

Assemblea all' Innocenti 
Oggi le trattative FIAT 

Approvata l'intesa per la cassa integrazione nella fabbrica di Lambrate 
e annunciate nuove iniziative per ottenere garanzie sulla occupazione 
Sabato manifestazione a Milano — Ripreso ieri il negoziato per l'Alfa 

Dalla noitra redazione MILANO. 15 
«Abbiamo Impedito l'attuazione Immediata dei licenziamenti, abbiamo respinto II tentativo di usare la cassa Integrazione 

per ridurre gli organici, aumentare I ritmi. Ora per i 4.500 lavoratori della Innocenti Le/land si apre una fase nuova di lotta 
per garantir» anche nel futuro I livelli di occupazione». La parole sono di Antonio Plzzlnato, Rino Cavlglloll, Walter Galbu-
sera, dirigenti provinciali della FLM. Hanno appena lasciato la fabbrica di Lambrate. per un incontro, assieme a nume
rosi esponenti del consiglio di fabbrica, con i giornalisti. L e assemblee generali questa mattina hanno approvato l'ipotesi 
di accordo raggiunta alla fine della scorsa settimana per i e riteri di realizzazione della cassa integrazione. Ma il futuro 

del complesso dell'auto è an-

Una nota FIEPET-Confesercenti 

Colossale speculazione 
già in atto sul caffé 

E' in arrivo un nuovo au
mento della tazzina di caf
fè? La notizia, olrcolata '.n 
questi ultimi giorni, viene ora 
commentata dalla PIEPET, 
aderente alla Confasercent', 
che lamenta in particolare 
come la misura del rinca
ro richiesto dal più grossi 
torrefattorl (800 ltre 11 chilo
grammo) non sia giustifica
ta dalle gelate in Brasile o 
oomunque da elementi di 
mercato internazionali. Tale 
manovra — rileva un comu
nicato della FIEPET — ha 
in sé dunque tutte le carat
teristiche della speculazione 
in mancanza ài un controllo 
pubblico sul settore. 

A giudizio dell'organizzazio
ne 11 problema va affronta
to « a monte» nel quadro di 
una più vasta regolamenta
zione e di un più ampio con
trollo, da parte dello Stato, 
sulle importazioni dall'estero 
di materie prime. Solo af
frontando In questi termini 
11 problema la FIEPET ritie
ne, infatti, che si possano fa
re gli interessi reali degli 

esercenti. Non fa Invece gli 
interessi della categoria, — 
prosegue 11 comunicato — chi, 
assecondando le richieste del 
grossi speculatori, si preoc
cupa solo dell'aumento del 
prezzo finale della tazzina di 
caffé al bar. Tale meccani
smo perpetua una prassi di 
rincorsa del prezzi che non 
è certamente la migliore per 
cambiare quel meccanismo di 
sviluppo che tutti a parole 
vogliono mutare, ma che nes
suno poi nei fatti attua. 

E' stupefacente — sostiene 
la FIEPET — come da par
te di alcune organizzazioni 
di pubblici esercenti si ridu
ca tutta l'attività sindacale 
alla stampa e alla conseguen
te vendita del listini dei prez
zi, naturalmente con oppor
tune maggiorazioni, senza an
dare in fondo del problemi. 
Dipende ciò forse dal fat
t o — s i chiede la FIEPET — 
che tali organizzazioni con
vivono nella stessa federazio
ne nazionale che organizza 
anche gli speculatori di cui 
sopra? 

SI PREPARA LO SCIOPERO GENERALE PER L'OCCUPAZIONE 

Toscana: venerdì. 1 milione in lotta 
Le cifre della crisi: in nove mesi quasi 5 mila licenziamenti e 36 mila operai in cassa integrazione 
Manifestazioni nei capoluoghi di provincia - Fermi tutti i lavoratori per 4 ore (i servizi per 2 ore) 

Casone di Scarlino 

MUORE UN OPERAIO 
SCHIACCIATO 

DA UNA MACCHINA 
Aveva 44 anni — Nello stesso reparto, l'anno scor

so ha perso la vita un altro lavoratore 

Dal nostro corrispondente 
SCARLINO, 15. 

Un operalo ha perso la vita, oggi verso le ore 15,30, all'In
terno dello stabilimento Solmlne del gruppo EGAM. del Ca
sone di Scartino. La vittima. Franchino Spinelli di 44 anni, 
residente a Caldana, nel comune di Cavorrano, lascia la 
moglie e due figli In giovanissima età. 

L» dinamica dell'Incidente deve essere ancora precisata, 
ma da notizie raccolte dal compagni di lavoro. Immediata
mente prestatisi nell'opera di soccorso, si é venuto a sapere 
che l'operalo Franchino Spinelli era entrato al lavoro nel 
turno che va dalle 14 alle 22. Svolgeva la sua opera al con
trollo del nastri trasportatori che alimentano di pirite I forni: 
al momento dell'infortunio l'uomo era solo. E' stato trovato 
incastrato tra 11 nastro trasportatore e 11 rullo di trazione. 
Pur rimi nende ancora da precisare le cause della morte, 
sembra che lo Spinelli «raschiando» Il rullo sporco per 
non Impedirne la fermata, con una « paletta » metallica, sia 
stato Impigliato e trascinato per un braccio Ano alla ma-
eiullazlo^e dell'intero arto. 

Soccorso prontamente dai compagni di lavoro, lo Spinelli 
dava ancora «gnl di vita1 il decesso constatato dal medico 
di turno dello stabilimento è avvenuto all'interno dell'Inter-
merli, verse le le. Alla notizia dell'omicidio bianco su ini
ziativa del ronslello di fabbrica, per un'ora si è fermato 11 
lavoro all'Interno della Solmlne. 

DI fronte a c u c t o nuovo « omicidio bianco » vengono messe 
In luce le gravi responsabilità dell'azienda, sia sull'ambiente 
di laverò che sul ritmi, responsabilità che gli organi preposti 
alle lndrglnl dovrebbero riuscire a chiarire Un anno fa, 
nello stesso reparto aveva perso la vita un altro lavoratore. 

Paolo Ziviani 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 15 

Circa un milione di lavo
ratori della Toscana, di tutti 
i settori e le categorie, scen
deranno in sciopero genera
le venerdì prossimo per l'oc
cupazione e gli investimenti, 
nodi fondamentali per ga
rantire il superamento della 
crisi e lo sviluppo economico 
e sociale. 

Questi obiettivi trovano la 
loro specificazione a livello 
regionale nella piattaforma 
rlvendlcativa, predisposta dal
la Federazione CGIL-CISL-
UIL, che riguarda 1 proble
mi dello sviluppo, dell'asset
to del territorio e degli Inve
stimenti sociali. La piatta
forma é frutto di una elabo
razione intensa di base ed è 
ora sottoposta al confronto 
con le forze sociali ed eco
nomiche. Oggi 1 rappresen
tanti della Federazione regio
nale CGIL-CISL-UIL si sono 
Incontrati con gli esponenti 
delle due associazioni arti
giane, mentre per domani, 
martedì, è prevista una riu
nione Regione-sindacati. 

DI pari passo, cresce 11 di
battito nelle categorie II 
coordinamento regionale del
la FLM. riunitosi nel giorni 
scorsi ha espresso 11 pieno 
appoggio alla giornata di lot
ta in quanto « momento di 
saldatura tra la battaglia 
contrattuale e quella più ge
nerale per Investimenti e svi
luppo ». L'attivo provinciale 
unitario di Firenze ha predi
sposto una serie di Iniziati
ve per questi ultimi giorni ni 
fine di predisporre una larga 
partecipazione alla manifesta
zione. L'esecutivo regionale 
della FLC si è espresso per 
una totale mobilitazione del
la categoria, forse la più col

pita dalla crisi in atto nel 
paese. Riunioni ed incontri 
sono stati promossi dal con
sigli di fabbrica e di zona 
dell'intera regione. La gior
nata del 19 rappresenta, per
tanto, un momento Importan
te di sintesi e di rilancio 
delle iniziative In atto su 
obiettivi che investono II pa
dronato, 1 compiti del gover
no, della Regione e delle au
tonomie locali, segnatamente 
per quanto concerne gli in
vestimenti concordati con le 
aziende pubbliche e private, 
la riconversione produttiva, 
l'attuazione e l'adeguamento 
del decreti di emergenza ema
nati dal governo, 11 rilancio 
del settore edilizio e della 
agricoltura, Il potenziamento 
del trasporto pubblico. 

n documento rlvendlcatlvo 
elaborato dalla Federazione 
sindacale regionale, dopo un 
approfondito esame della si
tuazione economica In Tosca
na, riassume 1 motivi di lot
ta dell'Intero movimento sin
dacale: sviluppo dell'agricol
tura, diverso ruolo delle a-
zlende a partecipazione sta
tale. Impulso all'edilizia e al
le opere pubbliche, soluzione 
dei problemi del trasporti, 
dell'energia, della sanità, del 
credito, delle attività estrat
tive, della distribuzione. Le 
organizzazioni sindacali fan
no quindi riferimento alla si
tuazione della scuola, del di
ritto allo studio, degli orga
ni collegiali, della formazio
ne professionale, della uni
versità e del centri di ricer
ca aprendo un dibattito e 
un intervento che allarga 
nuovi spazi di gestione demo
cratica e prospettive di ri
forma In questi settori. Altre 
proposte riguardano l'assetto 
territoriale e 11 riordino del
la pubblica amministrazione. 

Lo sciopero generale cade 
in un momento particolar
mente difficile per l'econo
mia toscana: alla mancanza 
di capacità e volontà da par
te delle grosse aziende a dare 
vita ad una riconversione 
produttiva che favorisca gli 
Investimenti e si Indirizzi al 
consumi sociali, fa riscontro 
una crisi pesante della mino
re Impresa, dell'artigianato e 
del commercio. 

Le conseguenze della crisi 
hanno finito col pesare in pri
mo luogo sulla classe ope
raia. Bastano alcune cifre 
a dimostrare 11 pesante at
tacco all'occupazione In To
scana: nel periodo 1. gen-
naio-1. settembre si sono avu
ti 4.865 licenziamenti e 36.390 
ricorsi alla cassa integrazio
ne. Inoltre, a questi dati, va 
aggiunta la grave incognita 
che pesa su centinaia e cen
tinaia di altri lavoratori in 
lotta per mantenere In vita 
le attività produttive. 

Lo sciopero investirà tutti 
1 lavoratori della Toscana per 
4 ore, esclusi I servizi pub
blici che scioperano per 2 
ore. A queste modalità sono 
previsti adattamenti locali da 
parte delle organizzazioni sin
dacali provinciali in rappor
to allo svolgimento delle ma
nifestazioni. I treni, a livel
lo compartimentale, si ferme
ranno dalle ore 10 alle 10,30. 

Sono previste manifestazio
ni nel capoluoghi e a Prato: 
Firenze, piazza della SI fino-
ila (Rinaldo Scheda, segre
tario confederale CGIL); Li
vorno (Roberto Romei, se
gretario confederale CISL): 
Arezzo (Gino Manfron, segre
tario confederale UIL): Pisa 
(Gianfranco Rastrelli, segre
tario della CGIL toscana, ecc. 

Marco Ferrari 

OGGI A ROMA PRESSO LA SEDE DEL MINISTERO DEL BILANCIO 

Confronto sindacati-governo sulla vertenza Taranto 
La piattaforma punta alla difesa dell'occupazione ma anche ad una diversificazione dell'economia 
nella provincia -1 licenziamenti dell'Italsider - Le richieste su piano idrico, porti, edilizia, cantieri 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 15 

Domani a Roma, nella se
de del ministero del Bilancio, 
si terrà l'Incontro governo-
sindacati per affrontare l'in
tero arco di questioni poste 
dalla vertenza Taranto. 

Le organizzazioni sindaca
li hanno annunciato — ai-
traverso un documento che 
puntualizza la piattaforma li
nearla che verrà presenta
ta ni governo — che non accet
teranno di discutere esclusi
vamente il problema della di
soccupazione di ritorno, ma 
porranno l'obiettivo fonda
mentale di un diverso svilup
po della provincia Jonlca. A 
questo fine, nel definire la 

piattaforma, sono stati orlo-
rizzati gli obiettivi che, men
tre contribuiscono alia solu
zione del problemi occupazio
nali, rappresentano « momen
ti e presupposto» di una tra
sformazione strutturale e di 
una diversificazione dell'eco
nomia della provincia jo

nlca. 
Com'è noto nel mese di ago-

sto la direzione dell'Italsider 
ha annunciato il licenziamen
to, entro la fine di settem
bre, di 1.200 edili e di 9U0 
metalmeccanici. Per quanto 
riguarda gli edili — prima 
ancora di recarsi a Roma — 
I sindacati hanno ribadito che 
Ogni discorso di nuova cas
sa Integrazione è improponi
bile fino a quando non sarà 
stata data occupazione al cir

ca 1.300 edili, già in cassa 
integrazione da un anno e 
per 1 quali il provvedimento 
scade improrogabilmente il 
31 gennaio. 

Il problema occupazionale 
dei metalmeccanici deve in
vece trovare una soluzione 
in rapporto alla questione del 
tras/enmentt ed alla definizio
ne della vertenza appalti-or
ganici. Per andare alla crea
zione di nuovi sbocchi occu
pazionali e per priorizzarc gli 
obicttivi in grado di trasfor
mare e diversificare l'econo
mia jonlca, I sindacati con
tratteranno col governo scel
te precise su questi punti: 1) 
Plano idrico — Finanziamen
to della condotta del Slnni nel 
tratto Ginosa-Grottaglle. 2) Fi
nanziamento delle opere in

frastnitturali già progettate 
dal consorzio ASI per l'at
trezzatura dell'area Industria
le di Grottaglle. 3) Strutture 
portuali — Finanziamento 
dell'ultimo sporgente del por
to occidentale, del lato ponen
te del molo S. Cataldo e del 
lato levante, ed Infine di at
trezzature meccaniche. 4) Can
tieri navali. 5) Ferrovia Ba
ri-Taranto. Realizzazione del
la rettifica, del raddoppio e e 
lcttrificazlone della tratta Ba
ri-Taranto. 8) Raccordo auto
strada Bari-Taranto. 7) Edi
lizia abitativa — conferma, 
rapida disponibilità e tempe
stivo utilizzo dei finanziamen
ti deliberati e promessi per 
la casa. Rlflnanzlamento del
la 166 e stanziamento di al
meno cinque miliardi per il I 

risanamento della città vec
chia 

Sulla drammatica realtà 
produttiva ed occupazione 
della provincia Jonlca e FU 
queste proposte che presen
terà domani 11 movimento sin
dacale, I) governo deve r i 
nunciarsi con chiarezza. Al
le decine di migliala di lavo
ratori, di giovani in cerca di 
prima occupazione, di sottoc
cupati e di consistenti ma.;se 
di sottoproletariato utilizzate 
marginalmente e in uno stato 
di rapporto precario con la 
società, va data una risposta 
chiara che non può non *F 
sere il frutto di un confronto 
serio con la drammatica 15al-
tà. 

Luciano Mineo 

cora tutto da scoprire. Perciò, 
sono state annunciate una se
rie di iniziative: un convegno 
con forze politiche ed econo
misti, accompagnato da una 
giornata di presidio dell'azien
da; ripresa del confronto con 
regione, comune e provincia; 
una manifestazione nella gior
nata di sabato: un corteo, 
composto anche dal familiari 
dei lavoratori dell'Innocenti, 
nonché da delegazioni di al
tre fabbriche. 

Intanto l'azienda. In previ
sione di un prossimo incon
tro all'ufficio del lavoro, ha 
avanzato una serie di gravis
sime richieste: aumentare 
le saturazioni e quindi i ritmi 
di lavoro; eliminare o modifi
care alcuni servizi sociali 
(mutua interna, integrazione 
fondo pensioni); aumentare 
il prezzo della mensa (ora a 
65 lire); eliminare 1 centri di 
assistenza di Milano e Roma 
(70 operai); adeguare I pros
simi oneri contrattuali alla 
specifica situazione aziendale. 

Tutte queste pretese trova 
no una radicale opposizione 
da parte della FLM. Il pro
blema vero, sottolineano 1 
dirìgenti sindacali, è quello 
delle prospettive produttive. 
Ci sono stati incontri inter
ministeriali a cui ha parteci
pato l'azienda, I sindacati no 
L'Innocenti Leyland sostiene 
d! voler arrivare a tre mila 
occupati per produrre 42 mi
la vetture all'anno. E' un 
« bluff ». hanno sostenuto 1 
dirigenti della FLM. Infatti, 
la fabbrica ha una capacità 
produttiva pari a 100 mila vet
ture annue. Passare a 42 mi
la vetture significherebbe non 
risultare più competitivi. E al
lora quello a cui si mira, in 
realtà, è una smobilitazione 
totale del complesso dell'au
to, secondo 1 decreti del pa
droni inglesi. E' su questo ter
reno che si muoveranno le 
iniziative nel prossimi giorni. 
1 sindacati ipotizzano anche 
una linea di parziale ricon
versione produttiva, tenendo 
conto però che quella di Lam
brate è solo una fabbrica di 
montaggio. Quello che sareb
be necessario è un discorso 
complessivo, formulato da an 
governo capace, in cui colloca
re le varie realtà dell'indu
stria dell'auto. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stata altresì conte
stata una cifra fornita dal
l'azienda circa la presenza in 
fabbrica da parte del « turni
sti » pari a sole 4 ore e 22 
minuti. Certo, su otto ore 
giornaliere sono da detrarre 
— come in quasi tutte le 
aziende metalmeccaniche — 
40 minuti per la mensa. 40 di 
pausa per 1 bisogni fisiologici, 
29 per le pause collettive. 
E si arriva alle 6 ore e 20 II 
resto l'azienda lo ricava dalla 
« saturazione ». cioè dal rap
porto tra tempo teorico e 
tempo effettivo. Per l'azien
da la « saturazione » sarebbe 
pari al 66% (per 1 sindacati al 
750/n). Ad ogni modo, é stato 
detto, in nessuna azienda esi
ste una « saturazione » pari 
al 100%. 

• * • 
Dalla nostra redazione 

TORINO, 15 
Riprende domattina, presso 

l'Unione Industriale Torinese, 
la « verifica » generale tra la 
Fiat e la FLM sulle prospet
tive produttive ed occupazio
nali del monopolio. Nella pri
ma tornata di incontri. 11 3 
e 4 settembre, si era discusso 
del settore automobilistico. A 
partire da domani, sarà esa
minata la situazione delle 
fabbriche di autocarri ed au
tobus, delle fabbriche dell'In
dotto (le centinaia dì aziende 
fornitrici della Fiat) e delle 
« attività diversificate ». Sotto 
quest'ultima denominazione, 
la Fiat comprende molteplici 
attività' siderurgia, materia
le ferroviario, trattori, mac
chine movimento terra, mac
chine utensili, apparati elet
tronici, lubrificanti, centrali 
nucleari, turbine a gas, mo
tori diesel marini, motori per 
aviazione, progettazione di 
ospedali ed Infrastrutture, co
struzione impianti, aziende di 
trasporto e turistiche. Tutte 
queste attività, però, nel 1974 
hanno contribuito per meno 
di un sesto al fatturato com-
p'esslvo Fiat (448 miliardi su 

2 810V 
Neil! incontri dei primi di 

•settembre, la Fiat ha lasciato 
intendere di voler ancora 
puntare su un rilancio del
l'auto, attendendo come mi
nimo un anno prima che la 
crisi sia superata, mentre è 
stata estremamente generica 
ed evasiva di fronte alla ri
chiesta di avi-'nre un g-adua 
le processo di riconvenzione 
produttiva Ha chiesto una 
quindicina di giornate di so 
spcnslone produttiva nelle 
fabbriche d! auto per 1 pros-
s'ml sei mesi e si C rifiutata 
(«per 11 momento»> dì esten 
dere la garanzia dell'occupa 
zlone al dipendenti per tutto 
Il 1976 e di rlnDr're le assun 
zlon1 b'occnte dal 1971 

Infine, la F'at ha Insistito 
per roncorriai-c 11 trnsrer'mon 
to d! 1 OSO operai (di Mira-
fiori, L'ngotto R'valta e T.an 
ria) nelle fabbriche dove si 
fanno mortei'l di auto più ri 
chiesti sul mercato, acram 
pando pretesti di urgenza 

• * * 
Nuovo Incontro Ieri sera 

presso la sede dell'Intcrslnd 
a Roma, tra sindacati e di
rezione aziendale, sulla si

tuazione del gruppo Alfa Ro
meo. I dirigenti delle fab
briche a partecipazione sta
tale di Milano e Napoli so
no giunti all'appuntamento. 
preceduti da una nota In
formativa, diffusa dalle 
agenzie. La nota, in sintesi, 
dice questo: non ci sono 
problemi per 11 futuro del
l'Alfa Romeo, salvo quello 
della produttività. E a 
questo nunto, tra l'altro non 
si capisce più l'ostinato 
braccio di ferro adottato 
dall'azienda nei giorni scor
si per imporre cinaue gior
ni di cassa integrazione. 

Ma veniamo a questa no
ta. Le vendite nel 1975 rag
giungeranno le 210-215 mila 
unità (un crescendo rlsoet-
to al T3-T4). Sono state pro
grammate nuove versioni e 
sì orevede un graduale ulte
riore aumento delle vendite: 
nel 1977 si dovrebbe giunge
re a quota 280-270 mila An
che la produzione dovrà al
linearsi all'incremento delle 
vendite: «tutto ciò costitui
sce un fattore positivo con
tro le oreoccuoazioni circa 
il problema occupazionale ». 
Il problema non sta dunque 
«nella mancanza di pre-
soettlve ». ma nella « Insuf
ficiente produttività». La nota 
termina con una seri» di 
Quesiti un oo' retorici (esem
plo- «a chi nuocerebbe lo 
stabilire nosslblllta- di buon 
inverno di un gruooo a par-
tecloazione statale' O la 
creazione di concrete capa
cità di Indotto? O il succes
so di un grosso caso di In
dustrializzazione del Mezzo
giorno?). 

Ad Ariccia 

convegno 

organizzativo 

della CGIL 
Con una relazione del se

gretario confederale Aldo 
Giunti è Iniziata ieri ad Aric
ela la riunione nazionale sul 
problemi dell' organizzazione 
e vita della CGIL, alla qua
le partecipano oltre 300 diri
genti sindacali. 

Giunti, dopo aver richia
mato I problemi politici e 
sindacali del momento, ha 
affermato «che la linea or
ganizzativa non è un fatto 
indipendente o neutrale ri
spetto alla strategia, ma è 
il mezzo e lo strumento del
la sua realizzazione. L'eleva
ta combattività delle masse 
è il punto su cui far leva 
per affermare una linea che 
ha come obiettivi prioritari 
quelli della difesa e dello svi
luppo dell'occupazione, degli 
investimenti, della ripresa 
produttiva, del Mezzogiorno». 
11 segretario confederale ha 
poi fatto un ampio esame 
dei pericoli insiti nelle spin
te corporative respingendo 
«ogni atto esterno ed auto
ritario che limiti l'esercirlo 
dello sciopero». 

Giunti ha informato che al 
12 settembre 1975 la CGIL 
contava già 4 milioni 5.868 
Iscritti (178.000 in più dello 
scorso anno). « Un risultato 
di valore eccezionale — ha 
sottolineato — che avviene 
nel quadro di una crescita 
anche della Clsl e della Ull. 
Vi è l'esigenza — ha aggiun
to — di andare ad una cam
pagna unitaria a sostegno del 
processo di sindacalizza zi one 
ricercando con Clsl e Ull una 
comune impostazione e co
muni iniziative». Giunti si è 
poi soffermato sulle misure 
per rafforzare le strutture 
organizzative regionali e di 
base avanzando alcune Ipo
tesi per estendere la presen
za del consigli del delegati 
di azienda e per dar vita al 
consigli unitari di zona. 

I 3.500 della 
Honeywell 

si astengono 

dal lavoro 
TORINO, l i 

La FLM e 11 coordinamen
to nazionale de! gruppo Ho
neywell (3 500 dipendenti a 
Caluso, Prugnana e Milano) 
hanno deciso un nuovo « pac
chetto» di otto ore di scio
pero da effettuarsi entro il 
26. Negli incontri della scor
sa settimana sul problemi 
della piattaforma rlvendlcati
va — dice una nota della 
FLM — l'azienda ha mante
nuto un atteggiamento « com
plessivamente negativo » spe
cie sulla garanzia del livelli 
occupazionali collegati ai pla
ni di sviluppo Sulla questio
ne salariale, inoltre, ha limi
tato la sua disponibilità uni
camente alla contrattazione 
del premio di produzione, ha 
rifiutato la applicazione e la 
estensione dell'accordo del 
'74 sulla mensa proponendo 
un generico aumento della 
indennità relativa, mentre per 
1 servizi sociali si e detta di
sponibile alla erogazione di 
fondi a fronte dell'avanza
mento dei lavori. 


